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Attività per Cresimandi / 3^ media 

ATTIVITA’ TEMPI MATERIALI ALTRO 
Annotazioni  

1. Ricostruzione PUZZLE di immagini 
- simbolo di denuncia sulla situazione 
dell’Amazzonia.  
Lavoro in piccoli gruppi di 4, 5 
ragazzi. 
Le immagini vengono plastificate e 
ritagliate in pezzi di puzzle; vengono 
messe tutte assieme in centro alla 
stanza/cerchio. Ogni gruppo deve 
cercare di ricostruire una singola 
immagine  

15’ Immagini plastificate e 
ritagliate tipo puzzle 
 
Fogli A4 (eventualmente 
con un pezzo di 
immagine già incollato) 
 
Colle  

Si possono preparare i 
fogli A4 sui quali 
incollare i pezzi del 
puzzle mettendo un 
pezzo di aiuto per partire 

2. Ogni gruppo formula delle IPOTESI 
sull’immagine che gli è stata 
assegnata. Discussione in piccolo 
gruppo. Domande: di cosa si tratta? 
Cosa stanno facendo? Cosa sta 
succedendo? Cause? …  

10’ Foglietto con 
DOMANDE - STIMOLO 

È possibile che ogni 
gruppo abbia l’aiuto di 
una catechista, oppure 
che lavorino da soli 

3. Ad ogni gruppo viene consegnato 
un breve TESTO, che verrà letto e 
discusso in gruppetto con l’aiuto di 
domande guida. Il testo spiega 
l’immagine e dà delle informazioni 
sull’Amazzonia.  

15’ Foglietto con testo e 
domande – guida 

 

4. Condivisione in plenaria. Un 
rappresentante di ogni gruppetto 
mostra al gruppo l’immagine, spiega 
di cosa si tratta e le considerazioni 
fatte all’interno del piccolo gruppo.  

20’  Le immagini si possono 
appendere alle pareti 
per potervi fare 
riferimento se si fanno 
altri incontri sul tema 

5. Visione VIDEO 
The rainforest 

3’ Link youtube o video 
scaricato. Un pc e/o 
proiettore 

 

6. Preghiera conclusiva 10’ Testo preghiera 
Audio canzone 
preghiera 

 

 

VIDEO: Foresta pluviale - Rainforest: https://www.youtube.com/watch?v=JhXT4ogzvL4 

 

https://www.youtube.com/watch?v=JhXT4ogzvL4


 
 

Gruppo 1 – Immagine 1 

 

DOMANDE – STIMOLO: chi sono queste persone? Che cosa stanno facendo? Dove sta 
succedendo? Che cosa ti colpisce e perché?  

______________________________________________________________________________ 



 
Foto: Durante un incontro sulla deforestazione tra i leader delle comunità indigene e i 
rappresentanti del governo brasiliano ad Altamira, nello stato del Pará. 

TESTO 

L’Amazzonia che resiste 

4 ottobre 2019  

Sandra Araújo è una giovane missionaria e assistente sociale che ha scelto di vivere nella favela di Breves. 
La famiglia di Sandra era originaria del Maranhão, poverissimo stato brasiliano. I suoi genitori erano 
emigrati, come tanti, inseguendo il sogno di un pezzo di terra. Oggi Sandra Araújo è avvocata e sostiene le 
lotte dei senza terra. “Quando scoppia un conflitto cerchiamo di dargli visibilità, far circolare le notizie, e se 
è possibile proviamo a organizzare azioni legali”. “Ma arrivano imprenditori con pochi scrupoli, esibiscono 
documenti di proprietà pretestuosi e cacciano via le piccole comunità fluviali: contano sul fatto che la povera 
gente non sa che quei titoli sono usurpati”. Gli imprenditori ricevono una concessione ma disboscano e 

coltivano aree molto più ampie, oppure titoli di proprietà falsificati. È chiaro che contano su protezioni 
politiche, osserva Araujo. Il conflitto per la terra non è certo una novità, ma ora è diventato più violento. I 
disboscatori contano sull’impunità. I conflitti per la terra aumentano, e anche la violenza.  71 persone uccise 
nel 2018 in tutto il paese, leader di comunità rurali o sindacati della terra o comunità indigene: una morte 
violenta ogni cinque giorni. Il record è proprio nello stato del Pará. Ogni conflitto per la terra, ogni villaggio 
sfrattato per far posto a nuove piantagioni, finisce per ingrossare favelas come quella di Breves. 
“L’alternativa più attraente per un giovane è il piccolo spaccio di droga: se sopravvive magari entrerà in una 

gang…”   

Domande – guida: 

1. Qual è l’Amazzonia che resiste?  

2. A cosa si deve resistere? 

3. Chi sono le persone nella foto e perché si sono riunite? Per cosa combattono?  

4. Qual è la lotta dei senza terra? 

5. Contro chi combattono?  



 
 

Gruppo 2 – Immagine 2 (immagine + testo) 

 



 
 

DOMANDE – STIMOLO 

1. Che cosa ti colpisce e perché?  

2. Perché questa parte del mondo ci interessa?  

3. Che cos’ha da dirmi l’Amazzonia? 

4. Che cosa altro sai / hai sentito riguardo all’Amazzonia? 



 
 

Gruppo 3 – immagine 3 

 

DOMANDE – STIMOLO: Che cosa vedi? Che cosa sta succedendo? Dove sta succedendo? 
Che cosa ti colpisce e perché?  

______________________________________________________________________________ 



 
TESTO 

L’Amazzonia brucia anche per produrre la carne che 

mangiamo 
29 agosto 2019  

Da gennaio a oggi sono stati rilevati 74mila incendi in Brasile, più di 39mila nelle zone coperte 
dall’Amazzonia. In totale, si registra un aumento dell’83 per cento rispetto al 2018. Ci troviamo di fronte a 
una situazione allarmante in Amazzonia. Le immagini della foresta che brucia stanno facendo il giro del 
mondo. Sono state rilanciate dallo spazio dall’astronauta Luca Parmitano. Hanno suscitato la mobilitazione 
di diversi attori di Hollywood. Ma perché la foresta brucia, e perché sta bruciando più degli anni passati? 
L’Amazzonia è diventata terreno di scontro permanente tra quanti ne vogliono “continuare la 

colonizzazione” e quanti aspirano a preservarla il più intatta possibile. Il nuovo presidente ha dato il via 

libera a una nuova politica di conquista. L’aumento degli incendi risponde a questa logica: il fuoco disbosca 

territori che possono essere sfruttati in altro modo, in particolare per il pascolo estensivo e l’agricoltura 

industriale. Gli incendi, il disboscamento, la conversione delle terre non sono novità, sono frutto di una 
tendenza che va avanti da almeno trent’anni. 

Domande – guida: 

1. Perché la foresta brucia, e perché sta bruciando più degli anni passati?  

2. Perché questi episodi ci riguardano? E come ci riguardano? 

https://www.internazionale.it/opinione/stefano-liberti/2019/08/29/amazzonia-incendi-soia-carne
https://www.internazionale.it/opinione/stefano-liberti/2019/08/29/amazzonia-incendi-soia-carne
https://brasil.elpais.com/brasil/2019/08/21/politica/1566407148_180887.html
https://twitter.com/astro_luca/status/1165960101359960064


 
 

Gruppo 4 – immagine 4 

 

DOMANDE – STIMOLO: chi sono queste persone? Che cosa stanno facendo? Dove sta 
succedendo? Che cosa ti colpisce e perché?  

_____________________________________________________________________________ 



 
TESTO 

I guardiani dell’Amazzonia 28 agosto 2019.  
“Qui prima c’era la foresta pluviale, ora è sparita”, dice il coordinatore dei Guardiani della foresta nel 
territorio indigeno Araribóia, in Brasile. “Siamo perseguitati dai contrabbandieri di legname, la nostra terra è 

sotto attacco”. I Guardiani della foresta sono gruppi di volontari formati da indigeni che pattugliano 
l’Amazzonia per distruggere gli accampamenti illegali dei contrabbandieri di legname. La deforestazione 

provoca un calo delle precipitazioni, mettendo in pericolo l’ecosistema e alimentando il rischio di incendi, 
che negli ultimi quindici anni sono in aumento. Secondo l’Istituto nazionale di ricerche spaziali (Inpe), tra 

gennaio e agosto di quest’anno gli incendi sono aumentati dell’83 per cento rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno, ma va sottolineato che il 2018 è stato un anno particolarmente piovoso che ha registrato il più 
basso numero di incendi degli ultimi cinque anni. Spesso gli incendi nella foresta amazzonica sono appiccati 
ai resti dei tronchi di alberi tagliati nelle attività di deforestazione. Secondo l’Inpe, in Brasile vengono 

distrutti ogni minuto alberi per una superficie pari a cinque campi di calcio. In un mese scompaiono 2.254 
chilometri quadrati di foresta. Dopo l’elezione del presidente Jair Bolsonaro, il disboscamento illegale è in 
aumento così come i conflitti interni nella regione.  
 
Domande – guida: 

1. Chi sono i guardiani della foresta?  

2. Per che cosa combattono? 

3. Perché questi episodi ci riguardano? E come ci riguardano? 



 
 

Gruppo 5 – Immagine 5 

 

DOMANDE – STIMOLO: chi è questa persona? Che cosa sta facendo? Dove sta 
succedendo? Che cosa ti colpisce e perché?  

______________________________________________________________________________ 



 
TESTO 

Nell’immagine Tebu, un indigeno del popolo uru-eu-wau-wau in una zona colpita dalla deforestazione nella 
riserva vicino a Campo Novo de Rondônia, in Brasile, 1 febbraio 2019.  
 

In Brasile i territori indigeni sono sotto attacco 

12 marzo 2019  

In Brasile decine di uomini sono entrati in territori indigeni protetti in uno sperduto angolo di Amazzonia, 
aprendosi un sentiero attraverso la giungla. Ispirati dalla promessa del presidente di destinare una maggiore 
quantità di terreno indigeno allo sviluppo commerciale, gli uomini, armati di machete, motoseghe e armi da 
fuoco, si sono attivati per reclamare quei terreni. Il risultato è stato un teso confronto con il popolo uru-eu-
wau-wau. Gli intrusi avrebbero minacciato di incendiare i villaggi degli indigeni per cacciarli, secondo 
quanto dichiarato da alcune persone della tribù. Gli indigeni si sono preparati a rispondere con i loro archi 
armati di frecce avvelenate. Gli invasori si sono ritirati. Ma un cartello crivellato di colpi all’ingresso della 

loro rigogliosa riserva serve oggi da monito per il futuro. “È una minaccia, significa che torneranno”, 

sostiene un uru-eu-wau-wau di 19 anni Il popolo uru-eu-wau-wau ha convocato un’assemblea d’emergenza 

dei suoi sei villaggi alla fine di gennaio. “Questa terra e questi alberi devono restare intatti, se vogliamo 

sopravvivere come popolo”, ha dichiarato uno dei capo villaggio.  

Domande – guida: 

1. Prova a riassumere in poche parole il problema messo in luce dall’articolo 

2. Per che cosa combattono questi popoli? 

3. Perché questi episodi ci riguardano? E come ci riguardano? 

 

 

PROPOSTE PER CONTINUARE A LAVORARE SU QUESTI TEMI: 

- Film animato “L’uomo che piantava gli alberi” di Jean Giono (si trova su youtube o in biblioteca) 

- Film – documentario “Antropocene. L’epoca umana”. 

 

https://www.internazionale.it/notizie/anthony-boadle/2019/03/12/brasile-territori-indigeni

